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GABINETIO DEL MINXSmO 

M INF·GABINETTO
 
Uflici DiNtta Collaboittione Ministro
 

OCS
 

REGISTRO Ul='F1ClA,LE
 
Prot: OOZ3000·Z5I05I2010-USCIJA
 

Segreteria Nazionale FAST 

SUA SEDE 

Ai sensi dell'art. 8, comma 3, della legge 12 giugno 1990, nO 146 come modificata 

dalla legge Il aprile 2000, nO 83, si trasmette a codesta organizziUione sindacale l'allegata 

ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 170T. 
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M_INF-GAB!NBTtO
 

Uffici Dmtta Collabonzione Ministro
 
OCS
 

REG DECRETI 
Prot: fltOO3M.Z5IOSi'l~REGISTKAZJONE 

VISTO che con nota del 19 aprile 2010) le Segreterie D82ionali delle 00.88. FILT-CGll.., 
FIT-CISL, UILTRASPOR~ UGL TRASPORTI, ORSA, FAlSA e FAST, hanno proclamato uno 
sciopero del personale &ddetlD al trasporto pubblioo locale, e del personale addetto aDe attività del 
traspOrto feJToviario ed ai servizi accessori e di supporto alle stesse, rispettivaDJente, dalle ore 00.0l 
alle ore 23.59 del giorno 28 maggio 2010, e dalle are 21.00 del giorno 27 alle ore 21.00 del giorno 28 
maggio 2010, oon. esclusione del trasporto ~u gomma a IWlga peroorrenza di competen.u nrinisteriale; 

PREMESSO che l'art. l della legge 12 giugno 1990, n. 146, modificata dalla legge Il aprile 
200(1, n. 8:l, delinea la nonone di servizio pubblico essenziale,. affiancandone un'elencazione 
esemplfficativa che, per quanto concerne la tutela della libertà di circolazione, consta. dei trasporti 
pubblici 11tbani ed extraurbani autofetrOtranviari, ferroviari, ami. aeroportuali e marittimi 
limìtatamenre al collegamento COn le isole; . 

VISTO che il successivo art. 8 della ricbiama.ta legge legittUna l'esercizio del potere di 
precettazione nell'ipotesi di fondato pericolo di un pregiudizio grave e imminente ai diritti 
costituziooa1mcnte tutelati di cui. all'art. 1, comma l, çagionato dall'interruzione O dalla alter82ione 
del funzionamento dei seIVizi pubblici; 

RITENUTO pertanto che il procedimento di cui all)attuale art. 8 risulta invocabile aJ momento 
deU"'interrQ.Uone" o deU"'alterazione del funzionamento" del servizio pubblico, e non più al 
raggiungimento della paralisi dovuta al "mancato funzionamento" dei serv~ interessati dal conflitto 
cosi come previsto nel testo originario della legge n. 14611990; 

AlTESO che illegislat~ in tema di sciopero generale, o comunque riguardante una pluralità 
di sett~ non è opportunamente intervenuto, ponendo Wla deroga alla disciplina di comparto solo per 
l)astensione "in difesa deU'ordine costituzionale" o di protesta per gravi eventi lesivi deJFincolumità e 
deUa sicurezza dei lavoratori"; 

VISTO che la Co:rnmissione di Ganmzia ha. formulato in proposito alcune Delibere 
infErpretative e di indirizzo, tra cui la n. 03/134 del 24 settelJlbIe 2003, e la n. 09/619 del 14 dicembre 
2009; 

TENUTO CONTO della peculiarità. di uno sciopero intersettoriale,. con specifico riferimento 
ai verosimili effetti para1izzanti di una sospensione di servizi di trasporto pubblico tra 1010 alternativi e 
pertanto incidenti sul medesimo bacino di 1iteD2ll, subiti nella fatti$pede dalla collettività in occasione 
dell'ultimo sciopero legato alla medesima vertenza effettuato in data 19 febbraio 2010; 

PREVISTO, in specie per il 28 nm.ggio p.v., un quadro conflitlnale ~onabnente grave) 
caratteriz7Bto da un elevato grado di adesione della fon1 la;voro complessivamente impiegata nel 
trasporto pubblico coDllllisu:tato allo stato di rappresentatività dei soggetti promotori, hl associ821one 
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ad una prolungata azione di blocco dei servizi. di traspcrt.o ferroviario ed autoferrotranviario, e tde da 
impedire l'effettivo esercizio del diritto alla libera circolazione da parte dei cittadini; 

CONSIDERATA la. possibilità che l'astensione collettiva iD premessa detennini, in particolare 
nelle aree territoriali in cui le fasce orarie di aslensione dai servizi. di trasporto pubblico ferroviario di 
breve-media percorrenza e/o di trasporto autoferrotranviario urbano ed extraurbano, risulteranno 
coincidenti, una criticità bile da non consentire alla collettivitA di usufruire di mezzi di spostmnento 
alternati~ arrecando in tal modo una dannoaità eccedente a quella già gravissinla stimata a livello 
generale; 

STIMATO pertanto un gtavi!mimo pregiudizio all'equo conteIllpermnento tra l'esercizio del 
diritto di sciopero ed il godimento dei diritti della persona. costituzionalmente garantiti, riferibile ad 
una significativa COAtra2:iooe della possibilità per gli utenti di un'adeguata sostitwoilità dei servizi di 
trIlsporto pubblico, soprattutto in talone 7J)De ad eJevata doIbanda di traffico e sostanzialmente 
limitate, COllIe offerta. agli operatori coinvolti dallo sciopero in epigrafe; 

ATIESO che, nel settore del trasporto ferroYiario, la complessità delle fenne di erogazione 
dei servizi essenziali impone di considerare UlOIO funziolJ8D1eDto all'intemo di lDl sistema integrato 
da attività ausiliarie, le quali, pur non presentando il predetto carattere deU'essenzialità, forniscono un 
supporto indispensabile per lo svolgimento del ~o essenziale; . 

VALUIATO che l'intemJzione delle mausioni da parte dei lavoratori dipendenti della Società 
Trenitalia addetti alla circolazione dei treni, coo specifico cenno al Personale di Macchina, di Bordo e 
di Manovra. è tale da provocare preoccupanti effetti sul sistema ferro~o nazionale in una giornata 
generalmente caratterizzata da una progressiva intensifiCRione deJ movimento tur1fllco di fine 
settimana, nonché dalla mobilità di tipo pendolare di studen1Ì e lavoratori propria delle giornate feriali; 

VALUTATO che il contemporaneo coinvolgimento del personale dipendente del Gestore 
unico dell'infrastruttura t"erroYiaria R.F.I. non può che produrre. attraverso l'alterazione del presidio 
dei sìstemi di controllo e comando centralizzato del traffico, dei sistemi impiegati per le funzioni di 
base della circolazione e legati al segnalamento ferroviario, effetti gravissiIlli sulla operati~ità. di tutte 
le linee di propria giurisdizione, con prevedibili ripercus&iQIIi sulla circolazione dei convogli; 

VISTA la comprovllta necessità di adattare l'eccezionale fenomeno conflittuale in parola in 
rapporto alle particolari condizioni di disasio dei cittadin4 attraverso interventi. che limitino l'eserci2io 
del diritto di sciopero nella JIlisura stretlBn:Jente necessaria a sc:.oDgiurate il periculum prospettato; 

V1Sro che a tale ultimo proposito la Commissione di Garanzia. con delibera D. 101245 del .13 
aprHe 201 O, ha inteso preçisare che in occasione del precedente sciopero di 4 ore del 19 febbnlio U.S., 

l'im.pegno assunto dalle Organizzazioni sindacali di garantile il trasporto su gomma a lunga 
percorrem:a di competenza ministeriale, non ha dimostrato di oftiire sufficien~ garanzie per il diritto 
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alla hOera citcoluione, in quanto non ha evitato gravi disagi per l'utenza, non conispondendo più ad 
un effettivo servizio a garanzia della mobilità dei cittBdini; 

CONSIDERATA, a ftonte di una mobilitazione dagli effetti ineluttabilmente più estesi, la 
complessità in sede attuativa di un intervento rivolto a consen1ire l'espletamento di uno sciopero 
plurisettoriale degli addetti ai truporti, attenwmdo nel contempo i ttisagi derivanti dal simultaneo 
blocco delle attività di trasporto pubbliC(l su gomma e su ferro, sopIattutto in Quegli ambiti territoriali 
canuteriaati da una reale inadeguata sostitnibilità di una modalità con l'altra; 

VISTO che con nota del 2 aprile 2010, le Segreterie regionali della Toscana deUe 
Organizzazioni Sindacali FlLT..ooIL, FIT-CISL, UH.TRASFORn FAST, hanno proclamato uno 
sciopero di tuttn il personale dipendente del Gnlppo Ferrovie deno Stato dell'ex CompartirnentQ di 
FireD2e. dalle ore 21.00001 giomo 27 maggio 2010 alle ore 21.00 del giorno 28 maggio 2010; 

VISTO che con nota del 12 aprile 2010. la Segreteria regionale della Toscana 
dell'Orpninazione SiDdacale ORSA ha proclamato uno sciopero di tutto il persouale dipendente del 
Gruppo Ferrovie dello stato dell'ex Cmnpartimento di Firenze, dalle ore 21.00 del giorno 27 maggio 
20l Oalle ore 21.00 del giorno 23 maggio 20 lo; 

RITENUfO. in linea generale. che l'estensione del confIiU(I sorto in diveni ambiti territoriali, 
indipendentemente dalla rilevanza locale O DRiooale delle controwrsie alle Qwill1e singole azioni che 
le detemùnano SODO riconducibili, giustifica un intervento ai sensi dell'art. 8 della legge 12 giugno 
1990, n. 146 e s.m.i. da parte dell'Autorità centrale, 1addove si bopone l'esigenza. di garantire una 
1ntela uniforme al diritto di circoJazione per l'intera coUetti~naziOOAle; 

TENUTO CONTO. nell'ambito del sistema di tmporto ferroviario, delle difficoltì. applicative 
per J'individuazione del <mattere meramente locale di una controversia; 

PRESO Ano, a tal proposito, dell'assenza di llIl8 chiara definizione dei bacini di ut:eou, 
propedeutica aDa detenninazione degli ambiti territoriali di maggiore incidenza. sulla circolazione 
rispetto ad altri di minor rilievo; 

CONSIDERATO il gmdo di interconnessione tra le varie tipoJogie di tmffico su strada ferrata, 
earatteriuato sia da linee primarie ad alta. densità e comprendenti le direttrici internazionali" nonché 
gli assi di collegamento tm le principali cittì italiane, sia da linee minori che si collocano nell'aJ11bito 
dei bacini regionali. ma che connettono fittamente tra loro le direttrici principali; 

CONSIDERATA la presenza di astensioni collettive dal lavoro ~erse in un ambito 
territoriale che, per la sua caratteristica organbzativa, ingloba degli importanti nodi fe:rtOviari su linee 
fondamentali caratte:ri2Ute da llD'altissima densità di traffico~ tra. cui la linea "Direttissbna" e la linea 
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Chiusi-Arezzo-.Firenu, nonché la direUrice tirrenica n82ionale in prossiJ:Wtà della fascia costiera, e 
parte della linea transappeJminica "Ponuemolese"; 

lUTBNUTO neUa fattiSpeCie che il conflitto sorto nel bacino regionale 'Tosçano può, sia per le 
strutture che per i soggetti coinvolti, ben ampliarsi oltre i confini iniziali con effetti gra~ sul sistema 
ferroviario IJ8Zjonale, con conseguenti ulteriori disagì ai oittadini utenti integrativi a quelli già gravi 
prospet1ati per la CO'nJ.Presenla dello sciopero plurisettoriale in epigrafe; , 

VALUrATA pertanto la gravità del vul",u arrecabile all'uten.za a causa di uno sciopero 
incidente, in simultanea, sia sul trtiJIOI1O ferroviario che su quello autoferrotranviario, a cui si 
sowappongono due BStensioni regionali dal considerevole grado di dannosità. e che comporta con ciò 
l'int.erTw:jone deUe prestazioni in due comparti particolarmente incisivi per la mobilità, COn una 
COIItinuibi. di pregiudizio al godimento dei diritti costituzionahnente tutelati di cui all'att.. l. co. l, della 
legge 12 giugno 1990, n. 146, e s.DLi.; 

VALUTATO il pericuJum connesso agli effetti di un'azione di protesta collettiva posta. in. 
essere con il tangibile rischio di pregiudicare la regolarità del traffico sino ad una paralisi del sistema 
di offerta del trasporto pubblico ferroviario ed autoferrotranviario, provocando un disorientamento 
generate dell'utenza; 

TENUTO CONTO dei reiterati gravissimi disagi subiti dai cittadini utenti dei trasporti. 
bloccati nelle località di partenza o di transito, a partire dal 16 aprile U.S., 8. causa della chiusura di 
numerosi scali aeroportuali disposta da varie Autorità comnnitarie. per le negative condi2ioni 
metereologiche originate dall'eruzione del wlcano isJandese Eyja1jallajokull; 

TENUTO CONTO. tra. l'altro, che l'eccezionale mignmone di dOIl1anda verso ogni altro 
servizio di trasporto altetnativo di media e lunga percorrem:a avvenuta nel mese di aprile. ha indotto 
aU'adozione di misure mordinarie di rafforzamento dell'offerta di 1rlIspOrto pubblico su alcuni 
collegamenti ferroviari nazionali. oltre ad un collegamento ferroviario straordinario Milan~Parigi; 

PRESO ATTO che le stesse Organizuzioni Sindacali, in presen.za di un avvenimento 
eccezionale lmanimemcnte giudicato di particolare gravità, e presumibilmente nel novero dei casi 
discipl~ rispettivamente, dall'art 3.7 dell'Accoroo nazionale del settore fenoviario del 23 
novembre 1999 e s.m.i.. e dall'art. 6 della Regobunentazione provvisoria n. 02/13 del trasporto locale, 
banno ritenuto di rinviare ai giorni 27 e 28 maggio p.v. sia lo sciopero di tutto il personale addetto alle 
attività di trasporto ferroviario ed autoferrotranviario, sia lo sciopero di tutto il pexwnale dipendente 
del Gruppo F.S. delre~ Compartimento di Firenze, inizialmente previsti per il 22 e 23 aprile u.s.; 

RU.BVA1'0 che la situazione in esame trova Jadice nel riposizionamento di conflitti già 
oggetto di invito Ministeriale ex art. 8. legge D. 146/1990, prot 16681 del 16 aprile 2010; 
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CONSIDERATO quindi che siffatta mobilitazione non può che indurre ad una valutazione di 

probabilità e potenzialità delJ'evento daonoso bqarnente accomunabile alltanalisi compiuta in 
occasione del precedente intervento ammjDistrati~Q sopra richiamato; 

PROSPETTATO un progressivo stato di inquietudine da pm:te dei cittadini utenti. dei trasporti. 
prevedibilmente in vana attesa presso j luoghi di accesso al servizio in quanto disinformati o penuasi 
dalla possibilità di uua rapida ripresa delle attività, nonostante la criticità legata massimamente IlDa 
prolungata quanto gravissima interruzione delle prestazioni da parte dei la'Voratori aderenti alle 
proteste sinora citate; 

VALUTATO·pettanto che per evitare all'utema privazioni che si prospettano particolarmente 
pesanti a callSB delle astensioni previste nel settore del trasporto po.bblico per i giorni 27 e 28 maggio 
2010, si rende indispensabile adottare le misure necessarie a scongiUrare il pericolo di pregiudizio 
grave e imminente ai diritti della persona costitu:ziooabnente garantiti: 

RITENUTO, pertanto, opportnno intervenire ai sensi dell'art. 8 della legge 12 giugno 1990, n. 
146, e s.m.i., al fine di attenuare i disagi agli utenti dei trasporti per il suddetto periodo; 

VIsrA la notR con la quale il Ministro delle Jnfrastruttute e dei Trasporti, in applicazione 
dell'art. 8 deUa legge 12 giugno 1990, n. 146, e s.Jn.i., ed in fora deJJe considerazioni suespo*, ba 
invitato le OrganiZ7azioni Sindacali a desistere dal comportamento che determina la situazione smora 
descritta, attwu1elo misure indispensabili a. scongiumre ilpeneuJum prospettato; 

PRESO AlTO che le Organimtzioni Sindacali non baDno Bt.1COlto l'inVito della citata nota 
del Ministero delle :Infh:tstruttur e dei Tmsporti; 

VISTO l'esito negativo del tentativo di conciliazione della venenza connessa ai conflitti in 
esame, condotto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Tl'BSporti, nelJ'mCQD.tJ'o con le parti tenutosi in 
data 25 maggio 2010, come disposto dall'art, 8, comma l, deUa.legge ]46/90 e s.m.i.; 

CONSIDERATA la persistenza. di una sittJlmODe di disagio che risulterebbe oltremodo 
aggravata. e tale da. produrre conseguenze negative in ordinç al fnI1zionamento dei servizi interessati; 

VALUTATO che, in base alle considerazioni che precedono, si rende necessario ed urgente, 
allo scopo di ovitare Wl pregiudizio grave ed irrep.ara.bile al diritto di libera circolazione 
costituzionalmente garantito, un intervento go~V() ai sensi deIrart.R della legge 12 giugno 1990, 
n. 146 modificata dalla legge Il aprile 2000t Jl. 83; 

Jn attua2:ione deU'm. 8, della legge 12 giugno 1990, D. 146 modificata dalla legge Il spole 2000, n. g3 
e degli accordi in vigore; 
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ORDINA 

,	 I .. '. 

l.	 Sono differitiadaltrad8ta dei seguenti scioperi: 
, . 

SQiopero',de1 ~~ al .~ ~bblioo ,locale, e de) personale addetto alle 
~ del tr.aspmtG fetrov.i.Iuio ed: ai. seMzi accessori e di, stIp-w ~ ~ 
a. . ~"':~1' ./t _1......	 por "Atto.
t'I~ament~ UAUe ~OO.vl JWt: Ql'C23.59 del giomo28 maggjo 2010~ e ~.o:te 2,1:00 
del giosno 21°allé: ~21.O(ldcl giorno 28..Dl8&8io 2010J ~ dalle OO.SS. Fn.T--C'G14 
FlT-eISL. un..TÌIì\SPORn UGL mASPORn ORSA" FAlSA e FAST; , . 
~ del ~"Clip:n~ ~ Gn'ippo FeJrOVie dello Sbdo ~~ex CompartimentQ ~ 
F~ dane ore: 2t.000 dd giomQ, 27lDaggio 2010' alle ore 21.00 del: giorno 28 maggio 2010, 
~dalIe·OO.Ss.. FILT-CGIL, FlT..cJS:4 UlLTRASPOk1t FAST; 
~.del,~~ del ~Femwie'aeUo Stafò dell'a C<m;Jpìutimento di 
F~o dalle OR 21.00 ~giemo 211lU1fgio 2019 alle ore 21.00 del' giorno 2tmaggio 2010, 
indetto 4aRa O.S~ ORSA. . :" .. ' 

2.	 I ~~ sono f&mlti,.in ~e 6i qUlWlo ordiJlatl)nel~ente punto l) ad 
.'.I>~ tuUJ= t~ ~ooi Javora1We previste dai PuPrl turni di servizio. 

't' .' 

3.	 'La; pwSeme mdir1en~'vient ~aCOO0scen22: .\.' 

- delle Segretc:=rie'~ tiene OO.SS. FILT-cGIL, FIT-ClSL, u'ILTRASPOllTI,.. UGL 
nASPORD, ~F.A:JS~eFAST; 
~ ~iaUooi ASSTRA·. ANAV. ed. a.~ ~.~ dovd. esseJe reçapitata alle 
a~ADebde. elrOgatricl del Sc:rvi%io di tr8spmto pobbJi~ 1oea1e; 
deJtc:AssoçiazioniANCPJ CONfE.~ FEDER.TRASPO~1UIAGENS. FISB; 

- del.' ~ F.S. e4 a curà deUo stesso do~ QSBere recapitata alle Azitnde. del 9tlttare 
dc~ appalti e deJfe.atfrrità di supporto féJro'viarlo. 

. . . 
,4.	 La presente ordinanza ~ess= portata a conoscenza dei la'vorutori ,8 çura degli Enti e delle 

Aziendè erogatrici dei Servizi di cui al precedeote p.mUo 3) m~ aftissipn;e 11ei lùogbi di 
la't"or:o" come pmr.isto dal1'm;t. S. conuna 3 della leg'ge 12 giugno 1~ n. 146 madifieata ddla 
legge Il aprile ~O, D.. 83. 

S.	 A cura degli Enti e deJle"Aziende emgatrici dei servizj. di CID al precedente punto 3) dovrà 
es~ data notizia al .pubbliço deUa ~ ordinan?a. anche attraverso g1j organi di 
iofonma:iooe. 

6.	 In «aSo di inottenlperaDm de disposizioni della presente onfmauza st,mUJDO applicate ai 
presfBtod di. tavOlO, alle organizzazioni dei lavoratori e ai prèpOSti al settore nen'&nbito degli 
Bnti e deD.e Azi~ enJpb'ki dei se~ le sanzioni amministtative proviste daK'art. 9 della 
legge 12 giUgnQ 1990, n. 14611lOdifiCabt dalla ~ Il aprire 2000, D. 83. 
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A cura degU Enti e delle Aziende erogatrici dei servizi di cui al precedente punto 3) dovranno essere 
comunicati~ entro trmta giorni dalla presente ordinaIWl, i nominativi dei dipendenti che eventualmente 
non abbiano rispettato la disposi2ione di cui al precedente punto 2). 

' nPre$1 ente del Consiglio dei Ministri

J [u'-" ~ ...._\~-Z 
Roma, 25 11A6. 20tO 


